
SERIE D La Feralpi ospita il Verucchio a Desenzano con il fermo intento di far bottino pieno. Ostacolo duro per il Montichiari a Fano

Lonato favorito in casa, cercasi colpo in trasferta
Salò: Nunziata prova nuove soluzioni per sbancare Voghera. Per il Darfo sfida infinita contro la Colognese

QUI MONTICHIARI

Di domenica in domenica,
la serie D inizia a svelare le
carte. E per la terza di cam-
pionato tre delle quattro bre-
sciane dovranno provare a
cercare gloria fuori provin-
cia. La trasferta più lunga
spetta al Montichiari di Fla-
vio Destro, che ieri ha rag-
giunto la lontana Fano. Me-
no impegnativi gli sposta-
menti di Salò e Darfo nel
girone B, visto che si muove-
ranno in provincia di Pavia e
Bergamo. Solo la Feralpi po-
trà «gustarsi» il suo pubbli-
co, in casa col Verucchio.

Proprio in questo raggrup-
pamento sarà interessante
la sfida al vertice tra Turate
e Tritium, entrambe a pun-
teggio pieno dopo due gare
insieme a Como e Merate.

Nel girone D, invece, le
capoliste Giacomense e Car-
pi difenderanno i rispettivi
terreni dagli assalti di Ca-
stel San Pietro e Castellana.

Intanto ieri il Comitato
Interregionale ha comunica-
to di avere istituito l’Ufficio
sicurezza impianti, al quale
spetterà il compito di intrat-
tenere rapporti con Ministe-
ro degli interni, Prefetture e
Questure.

chi. ca.

QUI DARFO BOARIO

QUI SALÓ QUI FERALPI LONATO

Dopo il non facile 0-0 col Castel-
larano, il Montichiari se la vedrà,
oggi alle 15, con un altro osso duro,
il Fano, per di più in trasferta.
L’allenatore rossoblù Flavio De-
stro, da buon marchigiano, cono-
sce l’avversario, candidato alla sca-
lata verso la C2. Una gara così
difficile dopo due pareggi consecu-
tivi in altrettante partite forse non
ci voleva in un momento in cui la
compagine monteclarense non ha
ancora trovato un’eccellente con-
dizione fisica e tattica. Ma Destro
fa sapere che il suo Montichiari sta
crescendo, e che nel giro di poche
settimane dovrebbe essere al top.

Intanto per la gara di oggi il
mister recupera lo squalificato Ba-
resi, mentre Rampini, Capelloni,
Roberto Fusari, Bertazzoli e
Lewandowski non hanno ancora

recuperato l’eccellente condizione
fisica. Ma il grosso della squadra
c’è, e scalpita. A centrocampo Ba-
resi, Sbaccanti, Filosi e Fusari si
giocano due posti, mentre in attac-
co pare certa la presenza di Ban-
chelli e Florian, anche se quest’ulti-
mo potrebbe fare spazio a Ferrari.

La difesa viaggia con Volpi e
Amadio esterni, affiancati dalla
coppia centrale Caruso e Anelli.
De La Fuente, ormai una certezza,
sarà chiamato a difendere la por-
ta. Per il Montichiari una gara
importante per valutare i costanti
progressi del gruppo.

Montichiari (4-4-2): 1 De La
Fuente, 2 Volpi, 5 Caruso, 6 Anelli,
3 Amadio, 7 Bonometti, 4 Baresi, 8
Selvatico, 10 Sbaccanti, 9 Florian,
11 Banchelli. All. Destro.

Andrea Croxatto

Il Darfo Boario è atteso oggi da
quella che a ragione si potrebbe
definire la sfida infinita: la squadra
di Falsettini affronterà infatti la
Colognese e si tratterà per le due
formazioni del quarto confronto in
un mese dopo due partite di Cop-
pa Italia (con esito favorevole ai
bresciani) e un’amichevole.

«Il vantaggio di conoscere gli
avversari? - dice il tecnico camuno
Falsettini -. Come loro conoscono
noi. La Colognese è una buona
squadra, con giocatori bravi e rapi-
di e in grado di far male per cui
bisognerà stare molto attenti».

La loro classifica comunque
piange... «Sarà un motivo di preoc-
cupazione in più: è una squadra
che disputerà un campionato ad
ottimi livelli, speriamo solo che
non inizi subito la corsa».

E in casa vostra come vanno le
cose? «Bene, la vittoria di domeni-
ca ha "fatto" morale e ci aiuterà a
trovare la miglior condizione e,
soprattutto, la miglior convinzio-
ne. Potrò contare su tutta la rosa,
con la sola eccezione di Parolari,
che però martedì dovrebbe rientra-
re in gruppo». Gonzalez? «Partirà
ancora dalla panchina in quanto
non ha nelle gambe i 90’ ed a
questo proposito sono contento
che la settimana prossima ci sia la
Coppa Italia (ore 20.30 in casa col
Montichiari), giocare lo aiuterà a
raggiungere la miglior condizione».

Darfo (4-4-2): 1 Guizzetti; 2 Ste-
fani, 5 Ragnoli, 6 Mosa, 3 Lodetti; 7
Prandini, 4 Giorgi, 10 Gherardi, 8
Longo; 9 Guazzo, 11 Garrone. All.
Falsettini.

Giorgio Fontana

Dopo un pareggio all’esordio e
una sconfitta interna sette giorni
fa, il Salò cerca oggi la prima
vittoria nel girone B a Voghera,
provincia di Pavia, contro la squa-
dra che la scorsa settimana è stata
battuta dal Darfo per 1-0.

I gardesani di Nino Nunziata
vogliono dimenticare la caduta
con il Merate (2-1 per i milanesi al
«Turina»). Nell’amichevole di gio-
vedì col Nuvolera, vinta 4-0, il tecni-
co ex Alghero ha provato «nuove»
soluzioni, provando gli accorgimen-
ti necessari per migliorare la funzio-
nalità dell’undici titolare. È succes-
so così che in porta si è visto
Compiani, arrivato a luglio dal Piz-
zighettone, mentre Tognassi è sta-
to avanzato a centrocampo insie-
me a Sella e Longhi (con Leoni che

dovrebbe partire dalla panchina),
con il rientro in mezzo alla difesa
di Martinazzoli a far coppia con
Ferretti. Per quanto riguarda il
tridente, Nunziata potrebbe sce-
gliere dall’inizio sulla fascia destra
Nodari, autore la scorsa settimana
di un quarto d’ora positivo.

Intanto si è aggiunto al gruppo
Nicola Pasinelli, classe ’85, centro-
campista di destra, all’occorrenza
esterno (anche avanzato), arrivato
in settimana dalla Solbiatese. Sul
campo di via Facchinetti a dirigere
le danze dalle 15 sarà Mangialardi
di Pistoia.

Salò (4-3-3): Compiani; Boldrini,
Martinazzoli, Ferretti, Savoia; To-
gnassi, Sella, Longhi; Nodari, Pe-
trone, Quarenghi. All. Nunziata.

Chiara Campagnola

«Dobbiamo ottenere il massimo,
giocheremo per i tre punti». Rober-
to Inverardi e il suo Lonato fanno
sul serio e dopo un brillante avvio
attendono il Verucchio al «Tre Stel-
le» di Desenzano con l’unico obiet-
tivo di vincere. La rivale romagno-
la, anch’essa in cammino verso la
salvezza, è reduce dall’eliminazio-
ne in coppa Italia col Real Montec-
chio e da due pareggi in campiona-
to con Montichiari e Russi.

Il tecnico gardesano avrà a di-
sposizione un ampio ventaglio di
scelte per disegnare l’undici titola-
re, dato che l’infermeria si è svuota-
ta e l’unico indisponibile sarà Pa-
ghera. Slanzi, infatti, è sulla via del
completo recupero e Tomasoni pa-
re aver assorbito gli acciacchi che
non gli hanno permesso di allenar-
si al meglio durante la settimana.

Scanu, nel frattempo, continua a
convivere con la pubalgia ma i due
gol nelle prime due gare di campio-
nato hanno dimostrato che non è
una convivenza impossibile.

Inverardi, tuttavia, sembra
orientato a puntare su chi è al top
della forma, per questo non è da
escludere l’impiego di Gabrieli sul
settore destro della difesa e l’inseri-
mento di un giovane tra Bordiga e
Gardani nel tridente d’attacco, in
previsione di un impiego part time
di Scanu. Un rompicapo che verrà
risolto solo all’ultimo momento.

Feralpi Lonato (4-3-3): Suad,
Gabrieli, Valotti, Garegnani, Gros-
si, Colosio, Fiorentini, Bosetti, Bor-
diga, Ingardi, Pulina. (Radatti, To-
masoni, Tavella, Rota, Gardani,
Scanu, Arrighini). All. Inverardi

Bruno Forza

Giovanni Naddeo

Ricomincia oggi il campionato di Prima
categoria, torneo che si preannuncia assai
equilibrato. Nel girone A ci sono compagini
come il Gussago, che si è rinforzato nel
corso dell’ultima campagna acquisti e che
certamente si può inserire tra le favorite. I
franciacortini esordiranno oggi contro la
Castenedolese, avversario inferiore sulla car-
ta, ma che potrebbe rivelarsi ostico. Il tecni-
co dei padroni di casa, Pietro Cabassi, alla
seconda stagione sulla panchina rossoblù, è
ottimista, ma veste anche i panni del pom-
piere: «La mia squadra si è certamente
rinforzata. Sono arrivati elementi di valore
ed esperienza come Borghesi, Bandera, Pa-
ce, Arici, Benedusi, per cui non possiamo
nasconderci. La Castenedolese ci darà certa-
mente filo da torcere perché è una buona
compagine ed è bene allenata».

Nel girone A la squadra del trainer trium-
plino dovrà superare la concorrenza di avver-
sari attrezzati come Castrezzato, Concesio e
Virtus Manerbio: «Le cose stanno proprio
così, poiché queste squadre hanno investito
molto e nutrono ambizioni forti, proprio
come le nostre».

Pietro Cabassi è un allenatore che non
guarda solamente al risultato, ma esige dai
suoi ragazzi un gioco in grado di divertire il
pubblico: «Vero. Da quando ho iniziato ad
allenare, ho manifestato ai miei giocatori
l’esigenza di non accontentarsi mai. Non ho
solamente l’ambizione di vincere, ma ho
anche quella di convincere sul piano del
gioco».

Oltre al match tra Gussago e Castenedole-
se, il primo turno metterà di fronte anche
Virtus Manerbio e Castrezzato, due tra gli
avversari più insidiosi per il sodalizio del
presidente Franzoni: «Sarà certamente una
sfida molto interessante tra due big del

nostro girone, ma, prima di tutto, dobbiamo
pensare a superare la Castenedolese».

Il tecnico rossoblù avrà un occhio di
riguardo anche per il settore giovanile, dove
ci sono alcuni elementi interessanti che
potrebbero in futuro essere utili anche alla
prima squadra: «Devo ringraziare pubblica-
mente la società per quanto ha fatto e sta
facendo per la valorizzazione dei giovani.
Per il Gussago saranno un’arma molto im-
portante in futuro».

Per la sfida odierna, Cabassi non avrà a
disposizione lo squalificato Squassina.

Nel girone C, solamente il Pian Camuno
difenderà i colori bresciani: «Si tratta di una
buona squadra - prosegue il trainer gussa-
ghese - che saprà farsi valere. Nel girone N,
sempre parlando di bresciane, vedo bene
anche il Pralboino che ha un gruppo di
giocatori esperti e validi».

Flavio Destro, mister del Montichiari Longo esulta per il gol al Voghera

Nino Nunziata cerca la prima vittoria Fiorentini della Feralpi Lonato

Pietro Cabassi, per il secondo anno al Gussago


